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Sostenere innovazione, ri-
cerca e cura nel campo 

della salute e dell’ambiente, 
facendone un campo di inve-
stimento etico per i risparmia-
tori. Questo impegno di Sella 
sgr, società di gestione del 
risparmio del gruppo Sella, si 
concretizza in un nuovo stru-
mento, Tfs iCARE, acronimo 
di Innovazione per la Cura, 
l’Ambiente, la Ricerca e l’Eti-
ca - un fondo di fondi tematico 
nato con l’obiettivo 
di promuovere il 
benessere delle per-
sone attraverso una 
selezione di investi-
menti tematici sui 
titoli di società che 
operano nella tutela 
della salute a tutto 
campo.
Pensato per i ri-
sparmiator i  che 
cercano una rivalu-
tazione del capitale 
nel lungo periodo 
investendo nel mer-
cato azionario con un focus 
su prodotti ispirati a principi 
di sostenibilità sociale e am-

bientale oltre che economica, 
è caratterizzato dal coinvol-
gimento della Fondazione 
Umberto Veronesi, una delle 
principali realtà italiane impe-
gnate nella promozione della 
ricerca scientifica, della qua-
le vengono finanziate alcune 
iniziative.
Tfs iCare è una soluzione di 
investimento innovativa com-
posta da fondi selezionati da 
Sella Sgr che investono in 
società attive nel campo dalla 
prevenzione, della cura, della 
promozione di corretti stili di 

vita. Al centro 
dell’interesse ci 
sono soprattut-
to gli aspetti di 
innovazione tec-
nologica, motore 
dello sviluppo e 
acceleratore nella 
transizione verso 
stili di vita più 
sostenibili, e le 
sue applicazioni 
in ambito medi-
co scientifico: 
si va dalla cura 
delle malattie, 

alla prevenzione mediante lo 
sviluppo di biotecnologie e 
tecniche avanzate di ricerca, 

dagli investimenti sulla tute-
la dell’ambiente, finanzian-
do imprese che promuovono 
corretta gestione delle risorse, 
allo sviluppo di energia rinno-
vabile, fino a investimenti su 
società che operano nei settori 
sanitario, farmaceutico e delle 
forniture mediche.
Tfs iCare guarda anche alla tu-
tela dell’ambiente finanziando 
selezionando imprese attente a 
problematiche come la gestio-
ne delle risorse, i cambiamen-

ti climatici, nonché in società 
impegnate nella realizzazione 
di infrastrutture e creazione 
di città sostenibili. «Sella Sgr 
è stori camente fautrice di un 
approccio sostenibile ed etico 
all’investimento», sottolinea 
Alessandro Marchesin, a.d. 
di Sella Sgr. «Siamo convin-
ti che la natura globale dei 
mercati finanziari insieme 
alla ricerca possano offrire 
l’opportunità di contribuire al 
cambiamento per migliorare la 

qualità della vita e la salute di 
tutti. Siamo molto orgogliosi 
di questa iniziativa che da due 
anni ci vede protagonisti al 
fianco di una delle principali 
realtà impegnate nella promo-
zione della ricerca scientifica 
di eccellenza per la cura e pre-
venzione dei tumori».
Nella partnership con la Fon-
dazione Umberto Veronesi 
è previsto che quest’anno il 
fondo sostenga in particolare 
due importanti progetti svi-
luppati all’interno dell’Istitu-
to Europeo di Oncologia (Ieo) 
di Milano. Il primo riguarda 
lo sviluppo di nuove terapie 
in grado di migliorare la pro-
gnosi delle pazienti affette 
da tumore metastatico della 
mammella, mentre il secondo 
analizza le alterazioni genomi-
che che caratterizzano le cel-
lule staminali del tumore pro-
statico. A questi si aggiunge 
lo studio che Sella Sgr sta già 
finanziando dal 2021, dedicato 
all’immunoterapia di genere 
per alcune neoplasie specifi-
che come il melanoma, e che 
ha già raggiunto importanti ri-
sultati recentemente pubblicati 
sulla rivista scientifica Nature. 
(riproduzione riservata)

Con i capitali di Tfs iCare vengono finanziate alcune ricerche della Fondazione Umberto Veronesi

IL PORTAFOGLIO SI FA ETICO

Un nuovo fondo di Sella Sgr per investire su salute e ambiente 

Sperimentare soluzioni ad alto va-
lore tecnologico e diffondere la 

cultura della prevenzione nella filie-
ra dell’energia e nel sistema Italia in 
generale. Sono gli obiettivi del Pro-
tocollo d’intesa di durata quinquen-
nale firmato martedì da Eni con Inail 
e le associazioni sindacali Filctem-
Cgil, Femca-Cisl e Uiltec-Uil. Per 
Eni rappresenta l’opportunità di 
rendere disponibile al sistema Paese 
un portafoglio di soluzioni tecnolo-
giche innovative per la salvaguardia 
della salute e della sicurezza anche 
con iniziative per la formazione e la 
diffusone della cultura HSE (Health 
Safety, Environment).
«Da tempo abbiamo verificato che 
dobbiamo andare oltre le 
procedure per intervenire 
sulla cultura delle perso-
ne», spiega Giovanni Mi-

lani, responsabile Eni He-
alth, Safety, Environment, 
& Quality. «Per anni ab-
biamo messo a punto si-
stemi di gestione integrati 
certificati in tutti i siti a 
rischio rilevante. Questo 
ci ha permesso di arrivare 
a una riduzione significa-
tiva degli infortuni e, al-
lo stesso tempo, ci ha consentito di 
comprenderne i limiti e la necessità 
di integrare i tradizionali processi e 
strumenti HSE con approcci nuovi». 
Ed è qui che entrano in gioco le azio-
ni per il consolidamento della cultu-

ra della sicurezza e l’adozione delle 
tecnologie di ultima generazione, 
come dispositivi wearable, Internet 
of things, realtà aumentata e intelli-
genza artificiale.
Un esempio è   il tool Safety Presense 
di Eni. «Si tratta di un progetto che 
valorizza le informazioni registrate 
nei database aziendali di sicurezza 
che contengono decine di migliaia di 
casi registrati in tutto il mondo. Gra-
zie all’intelligenza artificiale, Safety 
Presence è in grado di individuare i 
fattori che hanno causato infortuni 
nel passato e intercettare preventi-
vamente nei segnali deboli quelle 
situazioni di pericolo latente che 
ripercorrono in termini di dinamica 

un infortunio già accadu-
to. Questo ci permette di 
intervenire con azioni mi-
rate di prevenzione degli 
eventi incidentali». C’è 
poi il fattore umano che 
ormai da anni costituisce 
l’80% delle cause di in-
cidente. Su questo fron-
te, Eni ha sviluppato con 
l’Università di Bologna la 
metodologia Theme, cioè 
The human error model 
for Eni che «integrando 

gli approcci teorici basati sull’er-
rore umano con l’analisi empirica 
del contesto e l’osservazione delle 
azioni effettive delle persone nei siti 
Eni individua i comportamenti uma-
ni su cui intervenire per rafforzare i 

comportamenti sicuri e migliorare la 
capacità di intervento delle persone . 
L’analisi e la gestione strutturata del 
fattore umano e l’integrazione delle 
tecnologie digitali nei nostri processi 
di sicurezza è la strada da percorrere 
se vogliamo raggiungere l’obiettivo 
“zero incidenti”».
Centrale risulta infine la formazio-
ne e la sensibilizzazione del per-
sonale su questi temi. Anche per 
questo Eni, oltre ai numerosi corsi 
ed eventi per la sicurezza nei siti 
industriali, organizza ogni anno il 
Safety&Environment Day, evento 

in cui sono premiate le realtà opera-
tive e i colleghi più virtuosi in cam-
po sicurezza e ambiente. I risultati 
sono confortanti, spiega Milani: «Se 
ci confrontiamo con l’indice TRIR 
(Total Recordable Injury Rate) che 
è il numero di infortuni registrabili 
per milione di ore lavorate, Eni ha 
i risultati migliori dell’industria di 
settore: un infortunio ogni 5 milio-
ni di ore lavorate. Ma non ne siamo 
soddisfatti perché noi lavoriamo per 
l’obiettivo di zero infortuni».
Il concetto che collega lavoro sul 
campo e cultura aziendale è sem-
plice, per quanto complesso da ap-
plicare: «Un’azienda che, come la 
nostra, raggiunge buoni risultati è 
un’azienda in cui lavorano persone 
motivate che conoscono i comporta-
menti virtuosi e li hanno interioriz-
zati nel loro agire quotidiano anche 
al di fuori del lavoro «. Quello di Eni 
è anche un impegno per l’ambiente. 
A testimoniarlo sono i programmi di 
Evironmental Culture Engagement 
mirati al coinvolgimento sul cam-
po di tutte le persone Eni attraverso 
dei «champions» tra loro individua-
ti nei siti. «Abbiamo strutturato», 
conclude Milani, «un programma 
di Environmental Golden Rules che 
raggiunge l’azienda e tutti i nostri 
appaltatori che lavorano nei siti, riba-
dendo ed enfatizzando i capisaldi che 
sono presenti nel nostro corpo pro-
cedurale». (riproduzione riservata)
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